
 

 

                       

 
Sabato 28 marzo ci siamo avven-

turati per la prima  volta in u-

scita con le biciclette a sant'An-

gelo in  Formis per passare del 

tempo insieme.  L'obbiettivo da 

raggiungere era arrivare alla ba-

silica  del paese. Un’ impresa 

ardua per noi ,non ciclisti  pro-

fessionisti, ma riuscita con suc-

cesso  nonostante le premesse. 

Alla partenza già la prima caduta 

dalla bici da parte di Nikita che è 

scivolato, non si sa  come, nel 

portone della parrocchia,ci ha 

fatto dubitare  della buona riu-

scita della nostra impresa;. a me-

tà' a strada, più o meno, siamo 

costretti a  fermarci per aggiu-

stare la sella della bici di Nikita,  

poi subito ripartiamo per la me-

ta;arrivati  a sant'Angelo sulla 

strada che portava  alla curva 

che ci avrebbe portati alla basilica  

si sente un rumore di una cadu-

ta,tutti ci  fermiamo per vedere 

dietro cosa era successo, ,era uno 

di noi,R enato che era scivolato, 

non si  sa' com,e sull'asfalto cosi 

dopo un po’ di  risate e di accer-

tamenti sulla sua condizione fisica  

ripartiamo di nuovo per raggiun-

gere la meta. dopo il semaforo e 

la curva,”nooo”...! C'e' la salita,  

cosi  incominciamo la pedalata 

dura verso la  sospirata basilica 

che alla fine si e' rivelata piace-

vole;dopo qualche minuto, ecco 

finalmente la tanto agoniata ba-

silica,parcheggiamo le bici vicino 

ad un palo nella piazza fuori la 

basilica ed entriamo a visitarla e 

ad osservare i suoi dipinti secola-

ri,c on Diego come guida che ci 

presenta tutti i dipinti della chiesa 

e ci fa capire  perfettamente 

cosa rappresentassero quelle fi-

gure, usciamo per osservare il bel 

paesaggio che ci offriva quel 

l uo

go,e devo dire che e' valsa la pena 

arrivare fino li. Dopo aver osser-

vato il bel paesaggio di S. Maria e 

Capua  ci rifocilliamo con le varie 

cose preparate dalle nostre 

mamme,e dopo aver divorato 

tutto ripartiamo per il ritorno a 

casa;dopo aver fatta la divertente 

discesa,pedaliamo costantemente 

fino a S. Maria e finalmente arri-

viamo tutti contenti e sani e salvi.     
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